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Ad uso manoscritto 

E’ punita dalle leggi vigenti la riproduzione con qualsiasi mezzo, totale o parziale, del 

presente inventario, in Italia e all’estero, né è in alcun modo autorizzabile. 

Quest’inventario, inoltre, è opera individuale di produzione d’ingegno e come tale va 

citata, ed è protetta dalle leggi sul diritto d’autore, oltre che essere bene appartenente 

allo Stato. 
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La Compagnia di Gesù si stabilisce in Guastalla nel 1738, entrando il 

13 novembre ad occupare una casa presa in affitto per 3 anni dal conte 

Caracci. Superiore è il P. Belmonte Rasponi, da circa un decennio 

confessore della casa ducale e mediatore nelle ultime trattative tra 

quest’ultima, la Compagnia e la Comunità 1. La Residenza (perché di 

Residenza si tratta non essendo in grado - né lo sarà fino alla soppressione 

- di mantenere studenti della Compagnia assurgendo così alla dignità di 

Collegio) conta altri quattro soggetti: il P. Alfonso Giudici lettore di 

filosofia, il f. Evangelista Tarasconi maestro di retorica, ed il P.Vincenzo 

Erri maestro di grammatica 2, soggetti capaci di adempiere agli obblighi 

“scolastici”, di cui nella convenzione sottoscritta il 23 settembre dai 

Deputati della Comunità, dal conte Pomponio di Spilimbergo a nome del 

duca Giuseppe Gonzaga, dal P. Generale Retz e dal P. Provinciale Scotti; 

ad essi si aggiunge il f. Francesco Follicardi per gli uffici di casa. Nel 

medesimo edificio i padri si impegnano ad ospitare anche il maestro 

comunitativo per i primi rudimenti, mentre la Comunità fornisce mobili e 

suppellettili per le scuole, più una sovvenzione di scudi 120 di Guastalla 

da pagarsi fino alla costituzione stabile del Collegio. 

Le rendite su cui la residenza può contare provengono dalle eredità 

Bertolucci e Filippi 3, cui si aggiungerà nel 1754 la donazione del f. 

                                                           
1  Il suo necrologio, dettato in Guastalla il 17 ottobre 1746 dal P. Giudici e da questo 

spedito, come d’uso, a tutte le case della Provincia, dopo averne lodata la prudenza e la 

mansuetudine dice: “Singolarmente poi questa città lo ha ammirato in due cose, e ne 

parla ancora con istupore. Nella prima quando in certi tempi torbidi per questi stati, in 

cui moltissimi anche di non basso affare incontrarono pericoli, egli si seppe così ben 

regolare, sicché a niuna fazione dispiacesse. Nell’altra poi quando nel nostro ingresso in 

questi stati diede mano al nobile cangiamento di un pallaggio ruinoso in vagghissima 

chiesa, mostrando così la sua religione verso Dio, dalla cui casa incominciava; dando 

indizio della sua alta capacità, per cui senza opra d’architetto potè condurre si 

nobilmente a fine il suo disegno”. 
 
2 Dal 1747 ci sarà anche un lettore di morale. 
 
3 Le eredità sono valutate alla fondazione rispettivamente intorno ai 305 e 350 scudi 

romani annui. 
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Antonio Tondini di 600 scudi mantovani più 600 lire mantovane. La prima 

discende dal testamento del dott. Girolamo Bertolucci (morto a Parigi nel 

1696) dettato in Bologna nel 1676, con cui sostituiva ai suoi eredi un 

collegio della Compagnia da erigersi in Guastalla. Nel 1697 il fisco ducale 

era entrato in possesso di detti beni, pretendendo che il Bertolucci fosse 

espatriato senza permesso ducale, e ne era rimasto possessore fino al 1717 

quando la Compagnia, rappresentata dai padri di Novellara, otteneva 

sentenza favorevole dal Consiglio Ducale; fino al suo insediamento 

l’amministrazione sarebbe stata affidata ad un economo laico, di fiducia 

del duca e della Comunità, che avrebbe investito i frutti presso il Monte di 

Pietà rendendone conto ai padri. 

Quanto all’eredità Filippi, questa proviene dal testamento del 1624 di 

Antonio Filippi che, istituendo un fedecommesso sui propri beni, ad 

estinzione della sua discendenza maschile le sostituiva la Compagnia di 

Gesù, e quindi i Cavalieri di Santo Stefano di Pisa, i quali ne sarebbero 

entrati in possesso solo quando la Compagnia, stabilitasi in Guastalla, 

avesse ricavato dalle entrate una somma equivalente al fondo dell’eredità 

medesima. Nel 1697 la Compagnia, sempre rappresentata dai padri di 

Novellara, otteneva sentenza favorevole sul fedecommesso contro l’ultimo 

erede Filippi, Giovan Battista, che pretendeva esorbitanti detrazioni dal 

medesimo di cui disporre liberamente; alla morte di costui, nel 1724, si 

decise, stante la sostanziale difficoltà nella individuazione dei beni 

fidecommissari, di lasciare usufruttuaria dell’eredità la vedova Teresa 

Toschi, morendo la quale nel 1733 la Compagnia vide definitivamente 

riconosciuti i suoi diritti sui beni Filippi. 

Già comunque dagli anni della lite col fisco ducale, il duca di 

Guastalla avanzò proposte relative ad un imminente stabilimento dei padri 

nella città, ma ai superiori parve allora che non si potesse assolutamente 

rinunciare al numero minimo di dodici soggetti - indispensabili per un 
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Collegio -, che la sola eredità Bertolucci non poteva certamente sostentare. 

Le trattative, sempre stimolate dalla insistenza ducale, furono riprese più 

attivamente dopo la morte dell’ultimo Filippi, parendo imminente 

l’acquisizione della secondà eredità, ma ancora una volta non si potè 

giungere ad un accordo, pretendendosi di inserire nella convenzione una 

clausola che impedisse alla Compagnia di acquistare ulteriori beni nel 

guastallese una volta fondato compiutamente il Collegio. Da una parte 

infatti il fisco accampava l’impossibilità di sottrarre ulteriori beni alla già 

ridotta porzione di terreni tassabili nel territorio guastallese, portando il 

carico gravante sui laici passibili di imposizione a livelli insostenibili; 

dall’altra parte né la Curia romana pareva disposta ad accettare un clausola 

così lesiva dei privilegi ecclesiastici, né la Compagnia ad accollarsi una 

limitazione che restringeva ancor di più le prospettive di una fondazione 

che non sembrava per nulla promettente. In effetti tutto il carteggio, in 

particolare dei PP. Provinciali, suggerisce la comune diffidenza verso 

un’operazione economicamente pericolante e il cui unico vantaggio per la 

Compagnia sembra il non deludere una casa regnante. 

Giuntisi comunque alla fondazione, subito nel 1739 i padri 

cominciano ad adattare alle proprie esigenze scolastiche e di culto un 

palazzo “imperfetto” ottenuto nel dicembre 1737 dal conte Marc’Antonio 

Caracci 4 (in cambio della casa Bertolucci) posto sulla via detta “Argine 

della Cerca”, quasi di fronte alla Confraternita della Morte, ricavando una 

cappella dedicata a S. Luigi in un salone preesistente. Questa cappella, 

destinata ad uso privato dei padri, viene nondimeno utilizzata per funzioni 

pubbliche (anzi il Provinciale nell’agosto 1743 ne rimprovera il superiore 

per un panegirico del Santo Padre tenutovi dal P. Mosconi): nel 1746 il P. 

Paolini vi recita l’orazione funebre per il duca Giuseppe, e vi celebra 

                                                           
4 L’ edificio è dal 1846 sede della biblioteca Maldotti. 
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annualmente la festa di S. Luigi Gonzaga. Il Rasponi, come i suoi 

successori Gerolamo Rocca e Agostino Morgagni 5, provvedono a saldare i 

debiti (legati a livelli) gravanti sui beni ereditati, approdando ad una 

situazione economica di relativa tranquillità - almeno a giudicare dagli 

acquisti immobiliari e dai censi attivi venduti rispettivamente nel 1745 e 

1767 ai collegi di Bagnacavallo e di S. Rocco di Parma, ma non tale 

comunque, specie in vista della restituzione dell’eredità Filippi, da 

permettere mai la trasformazione in Collegio, com’era nei voti della 

Compagnia nell’atto della fondazione. Era noto infatti che una sede 

incapace di mantenere studenti della Compagnia, pur assorbendone 

insegnanti, finiva per rappresentare per essa un impegno improduttivo; e 

difatti la vita trentennale della Residenza di Guastalla è afflitta 

dall’endemica mancanza di validi insegnanti, giacché gli elementi migliori, 

dopo brevissimi soggiorni, vengono dirottati verso Collegi più prestigiosi, 

affidandosi quindi l’insegnamento a studenti temporaneamente allontanati 

dai Collegi in cui stavano completando la loro formazione. 

La situazione, oltre a suscitare casi clamorosi come le vistose proteste 

della Duchessa Vedova quando nel 1748 si trasferisce a Modena il P. 

Giudici, procura non pochi malumori anche nella Comunità e molti fastidi 

ai Provinciali, gravati ogni anno dall’assillo di sostituire almeno 

decentemente i soggetti trasferiti. Di fatto già nel 1748 (estintasi già da due 

anni la famiglia ducale Gonzaga e nell’imminenza dell’inglobamento di 

Guastalla nei ducati parmigiani, che già contavano quattro collegi) si 

comincia dai superiori della Compagnia a parlare di scioglimento della 

Residenza, e concretamente se ne discute ancora nel 1751 nella 

Congregazione Generale convocata dopo la morte del P. Generale Retz, la 

quale anzi delega al nuovo Generale Visconti la potestà di sciogliere 

                                                           
5 Il P. Morgagni fu ivi trasferito appositamente da Carpi per non contrariare la Duchessa 

Vedova Teodora Darmstadt, rimasta priva di confessore con la morte del Rocca. 
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Collegetti e Residenze; in effetti la Residenza di Guastalla sparisce solo 

nel 1768, insieme con gli altri Collegi dei Ducati, in seguito ai ben noti 

provvedimenti voluti dal Du Tillot. 
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Legenda 

 

ago.  agosto 

apr.  aprile 

c.  carta 

cc.  carte 

cart.  cartaceo/a 

cop.  copertina 

dic.  dicembre 

doc.  documento 

docc.  documenti 

ecc.  eccetera 

f.  frate / fratello 

fasc.  fascicolo 

fascc.  fascicoli 

feb.  febbraio 

gen.  gennaio 

giu.  giugno 

ill.ma  illustrissima 

lug.  luglio 

m.  molto 

mag.  mag. 

mar.  marzo 

membr. membranaceo/a 

ms.  manoscritto 

nn.  numerati/e 

nov.  novembre 

ott.  ottobre 
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p.  partibus 

P. Padre 

PP. Padri 

R.  Regio/a 

RR.  Reverendi 

reg.  registro 

s. dest. senza destinatario 

S.E.  Sua Eccellenza 

set.  settembre 

S.I.  Societas Iesu 

s.n.  senza nome 

ss.ri  signori 

vacch. vacchetta 
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Busta 1 

Serie 1 

 
Documenti riguardanti la fondazione della Residenza di 

Guastalla e acquisizione dell’eredità Bertolucci 

 

 

 
1.1 

sec. XVIII 

Copia di paragrafi del testamento di Pietro Donelli di Carpi, del 1602, in 

cui si nomina erede, estintasi la discendenza maschile, i PP. Gesuiti di 

Novellara con obbligo di fondare una residenza in Guastalla. 

docc. 2, cc. 6 

 

 

1.2 

1716-1718 

Documenti relativi alla causa tra la Compagnia di Gesù e il fisco ducale di 

Guastalla per l’eredità Bertolucci: memorie, allegazioni, note di spese ecc. 

docc. 11, cc. 41 

 

 

1.3 

1697 giu. 4 - 1736 lug. 22 

Carteggio del P. Rettore e del P. Procuratore di Novellara, incaricati delle 

trattative per l’eredità e la fondazione con: Alessandro Zampi S.I., 

Giovanni Veneziani S.I., Consiglio della Comunità di Guastalla, Capitolari 

di S. Pietro esecutori testamentari dell’eredità Bertolucci, avvocato 

Prospero Ferrari, Gianantonio Bassi consigliere ducale, Giovan Francesco 

Battaglini S.I., Benedetto Balladoro S.I., Antonio Milesi Segretario S.I., fra 

Angelo Maria Gherli, Giovan Paolo Scaratti Provinciale della Provincia 

Veneta S.I., Michel Angelo Tamburini Generale S.I., Lelio Comini S.I., 

conte Giovan Battista Bennati amministratore dell’eredità, fra Giovan 

Paolo di Pomponesco. 

 

docc. 118, cc. 130 
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busta 1 

 

1.4 

1730 ott. 21 - 1739 

Lettere al P. Belmonte Rasponi S.I. confessore ducale in Guastalla di: 

Tommaso Silotti Procuratore Generale S.I., Girolamo Santi Provinciale 

della Provincia Veneta S.I., Andrea Zuccheri Provinciale della Provincia 

Veneta S.I., Odorico Zuanera Provinciale della Provincia Veneta S.I., 

conte Marc’Antonio Caracci, con memorie e minute del P. Rasponi. 

docc. 21, cc. 30 

 

 

1.5 

1738 ott. 24 

Memoriale del P. Procuratore Generale S.I. al Papa Clemente XII perché 

sia concesso alla Compagnia di Gesù di fondare una Residenza in 

Guastalla. 

doc. 1, cc. 2 

 

 

1.6 

1738 ott. 25, Roma 

notaio Giuseppe Diomede Claudio 

Il P. Francesco Retz Generale S.I. nomina suo procuratore il P. Belmonte 

Rasponi per ratificare i capitoli stipulati tra il medesimo e la Comunità di 

Guastalla, con approvazione ducale, per la fondazione della Residenza. 

doc. 1, cc. 4 

 

 

1.7 

1738 nov. 15 Guastalla 

“Inventario delli banconi, catedre et altro per servitio delle scuole 

consegnati alli m. RR. PP. Gesuiti da me tenente Giand. Cani che sono 

ragione di questa ill.ma Comunità”. 

doc. 1, cc. 2 
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busta 1 

 

Serie 2 

 
 Documenti riguardanti l’acquisizione dell’eredità Filippi 
 

 

 

2.1 

1696-1724 

Documenti relativi alla lite con Giovan Battista Filippi per la 

identificazione dei beni fidecommissari: atti processuali, memorie, copie di 

lettere con sentenza della D. Consulta di Guastalla. 

docc. 17, cc. 82 

 

 

2.2 

1696 mag. 29 - 1738 gentile. 29 e s.d. 

Carteggio P. Rettore e P. Procuratore di Novellara con: avvocato Prospero 

Ferrari, Ignazio Seniga Procuratore Provinciale S.I., Francesco Marzucchi, 

Pier Francesco Orta Procuratore Generale S.I., Pasquale Strocchi S.I., don 

Francesco Canuti, Michel Angelo Tamburini Generale S.I., Giovanni 

Veneziani S.I., Camillo Guglienzi Provinciale della Provincia Veneta S.I., 

Nicolò Maria Guinigi Procuratore Provinciale S.I. (con lettera di 

quest’ultimo al P. Cesare Luigi Forni S.I. in Reggio), Teresa Toschi 

Filippi, Cristoforo Ferrero Provinciale della Provincia Veneta S.I., Cosimo 

Borsati cavaliere di S. Stefano, P. Belmonte Rasponi S.I., Girolamo Santi 

Provinciale della Provincia Veneta S.I., Ranieri Coppoli a nome dei 

cavalieri di S. Stefano, P. G. Grisendi S.I., Prospero Guidelli, Gaetano 

Antonio Scaravelli consigliere ducale in Guastalla, Gaetano Antonio Penci 

affittuario della casa Filippi. 

docc. 156, cc. 300 

 

 

2.3 

1733 mar. 18-21 

Presa di possesso, su decreto del Ducal Consiglio di Guastalla, da parte 

della Compagnia di Gesù dei beni dell’eredità Filippi. 

doc. 1, cc. 6 

 

 



 18 

busta 1 

 

 

2.4 

1733 lug. 6, Pisa 

notaio Raniero Bernardino Fabri pisano (copia autentica del notaio 

Francesco Tabonina mantovano) 

“Ratificazione dell’accordo e composizione seguita col venerando 

Collegio de’ RR. PP. della Compagnia di Gesù di Novellara, e li ss.ri Gio., 

monsignor Mario e Tommaso padre, figli e rispettivamente fratelli Toschi 

fatta dal sagro e militar ordine di S. Stefano papa e martire”. 

fasc. cart., cc. 10 
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Busta 2 

Serie 3 

 
Documenti relativi alla gestione dell’eredità Bertolucci 
 

 

 

3.1 

1717-1723 

Libro mastro dell’entrata e dell’uscita segnato A. 

reg. cart. cop. membr., cc. nn. 177+5 

 

 

3.2 

1724-1738 

Libro mastro dell’entrata e dell’uscita segnato B. 

reg. cart. cop. membr., cc. 78 

 

 

3.3 

1717 ago. 13 - 1738 nov. 20 

Conti con l’economo, ricevute, capitoli per l’affitto delle possessioni, ecc. 

docc. 136, cc. 266 
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Busta 3 

Serie 4 

 
Documenti relativi alla gestione dell’eredità Filippi 
 

 

 

4.1 

1625-1723 

Ricevute rilasciate alla famiglia Filippi dal rettore del beneficio di S. 

Girolamo eretto nella Pieve di Guastalla per un livello su terre in S. 

Giorgio. 

docc. 69, cc. 106 

 

 

4.2 

1729-1766 

Ricevute, capitoli con affittuari e lavoranti, assegnazione di militari da 

alloggiare ecc. 

docc. 240, cc. 273 

 

 

4.3 

1752-1767 

Conti generali dell’entrata e uscita. 

docc. 12, cc. 115 

 

 

4.4 

1752 gen. 4 - 1766 dic. 2, Mantova 

Lettere di Cosimo Borsati cavaliere di S. Stefano ai Superiori di Guastalla, 

con copie di lettere al Borsati del cavalier Pio del Borgo e ricevute. 

docc. 48, cc. 103 

 

 

4.5 

1744 apr. - 1746 ott. 

Frammento di giornale dell’entrata ed uscita. 

doc. 1, cc. 4 
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Busta 4 

Serie 5 

 
Contabilità della Residenza 

 

 

5.1 

1736 mag. 1 - 1766 giu. 28 

Registro dei conti fatti in occasione delle visite del P. Provinciale (consta 

di due parti, la prima riguarda l’eredità Filippi, la seconda - che inizia dal 

1741 - la Residenza). 

reg. cart. cop. in cartone, cc. nn. 140 

 

 

5.2 

1755-1759 

Vacchetta di entrata e uscita (compresa eredità Filippi). 

vacch. cart. cop. in cartone, cc. 25 

 

 

5.3 

1733-1768 

Fatture e ricevute (tasse, livelli, saldo casa sull’Argine della Cerca, 

muratori e materiale edile, fabbro, legname, medicinali, organo, reliquario 

d’argento, ecc.). 

docc. 107, cc. 144 

 

 

5.4 

1749-1757 

Documenti relativi ad un mutuo fatto da Geltrude Mairesse a favore dei 

coniugi Abelli e i cui diritti pervengono ai PP. Gesuiti per lascito della 

creditrice. 

docc. 3, cc. 5 

 

 

5.5 

1760 mag. 1, Luzzara 

Attestato dell’esattore Basotti che la partita sottoposta all’annuo livello 

della R. Frumentaria di Luzzara, già spettante ai PP. Gesuiti di Guastalla, è 

allibrata a carico rurale di Giuseppe Cattaneo. 

doc. 1, c. 1 
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busta 4 

 

 

Serie 6 

 
Contratti 

 

 

 

6.1 

1737 dic. 24 - 1767 gentile. 15 

Contratti stipulati da rappresentanti della Residenza di Guastalla tra cui: 

acquisto del palazzo Caracci in Via della Morte, affitti di case e terreni, 

acquisti di case e terreni, permute, costituzione di censi attivi a carico dei 

Collegi di Bagnacavallo e S. Rocco di Parma con relativo carteggio, 

estinzione censi passivi, ecc. (vedi camicie). 

docc. 36, cc. 150 
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busta 4 

 

Serie 7 

 
Carteggio e circolari per Gesuiti defunti 
 

 

7.1 

1727 ago. 15-28, Mirandola 

Lettera di f. Pellegrino Maria Sforza s. dest. (un Padre). 

docc. 2, cc. 3 

 

 

7.2 

1738 dic. - 1767 giu. 3 

Lettere ai Superiori di Guastalla dei Provinciali e Generali (circolari e 

lettere contenenti disposizioni particolari). 

docc. 179, cc. 212 

 

 

7.3 

1751 feb. 9 - 1764 ago. 18 

Lettere al P. Superiore Girolamo Rocca di: P. Iacopo Belgrado S.I., f. 

Antonio Tondini novizio S.I., conte Ferdinando Caracci, arcidiacono 

Bonazzi. 

docc.11, cc. 17 

 

 

7.4 

1766 mag. 12 - 1767 giu. 29 

Carteggio del P. Superiore Agostino Morgagni con: P. Onorio Curti 

Procuratore della Provincia Veneta S.I., S.E. (il Du Tillot?). 

docc. 3, cc. 3 

 

 

7.5 

1743 set. 23 - 1767 dic. 19 

Lettere circolari per Gesuiti defunti indirizzate al Superiore di Guastalla. 

docc. 259, cc. 298 
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busta 5 

 

Serie 8 

 
Notizie varie sulla Residenza 

 

 

 

8.1 

1738-1768 

Quaderno con notizie diverse relative alla Residenza di Guastalla: nota dei 

soggetti, dei defunti, dei predicatori, delle missioni ed esercizi spirituali, 

delle professioni. 

reg. cart. cop. in cartone, cc. 50 

 

allegati: 1741 feb. 2 - 1766 feb. 2 

     Professioni dei tre e quattro voti. 

docc. 5, cc. 9 

 

 

8.2 

1768 feb. 8, Guastalla 

Inventario dei mobili e utensili ritrovati nel palazzo già abitato dai Padri 

Gesuiti, autenticato dal notaio Francesco Antonio Bacchi. 

 

1768 feb. 10, Guastalla 

Inventario dei mobili, utensili e arredi sacri ritrovati nella sagrestia e 

chiesa (o Cappella Regia) annessa alla Residenza dei Gesuiti e nella 

Cappella della Purificazione, autenticato dal notaio Francesco Antonio 

Bacchi. 

 

1773 mar. 16, Guastalla 

Inventario dei libri ritrovati nell’ex Residenza dei Gesuiti, con ricevuta di 

consegna dei medesimi al Parquez in data 19 aprile. 

docc. 3, cc. 68 
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busta 5 

 

Serie 9 

 
Congregazioni 

 

 

9.1 

1744-1767 

Patenti di accettazione nella Congregazione intitolata alla Purificazione di 

Maria eretta nella chiesa dei Gesuiti di Guastalla. 

docc. 116, cc. 231 

 

9.2 

1736-1737 

Patenti di aggregazione alla Congregazione eretta nel Collegio di Reggio 

intitolata alla Beata Vergine Annunciata. 

docc. 2, cc. 4 

 

9.3 

1764 

Patenti di aggregazione alla Congregazione di S. Luigi Gonzaga eretta in 

Castiglione nella chiesa dei PP. Gesuiti. 

docc. 2, cc. 2 

 

9.4 

1747 

“I santi pastori al presepio, proposti per esemplare alla Congregazione 

diretta dai Padri della Compagnia di Gesù in Guastalla, per apparecchio 

della festa del Santo Natale”. 
a stampa, in Mantova, ed in Guastalla, per Vincenzio Gualdi Stampatore Regio-Ducale 

doc. 1, cc. 2 

 

9.5 

1748 

“Il cuore purificato. Novena proposta alla Congregazione diretta da’ Padri 

della Compagnia di Gesù in Guastalla. Per apparecchio alla titolare sua 

festa della Purificazione”. 
a stampa, in Mantova, ed in Guastalla, per Vincenzio Gualdi Stampatore Regio-Ducale 

docc. 1, cc. 2 
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Serie 10 

 
Testi religiosi 

 

 

 

10.1 

s.d. [sec. XVIII] 

“Tractatus Theologicus in 3 p. Divi Tomae. De Penitentia”. 
ms. del P. Bernardi 

doc. 1, cc. 146 

 

 

10.2 

s.d. [sec. XVIII] 

“In ministro Sacramenti requiritur intentio saltem externe seria faciendi id 

quod facit Ecclesia”. 
ms. anonimo 

doc. 1, cc. 12 
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Serie 11 

 
Documenti diversi riguardanti la città di Guastalla 
 

 

 

11.1 

1696 ago. 20-25 con autentica del 1701 ott. 15 

Suppliche, con relativo rescritto, al Duca di Guastalla Vincenzo Gonzaga 

relative al diritto di pascolo. 

docc. 2, cc. 4 

 

 

11.2 

1724 mar. 18 - apr. 12 

Due lettere al conte Camillo di Novellara dell’avvocato Prospero Ferrari e 

del Duca Antonio Ferdinando Gonzaga di Guastalla per una questione di 

confini. 

docc. 2, cc. 4 
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BENNATI GIOVAN BATTISTA, conte amministratore dell’eredità Bertolucci, serie 

1, fascicolo 3 
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BERTOLUCCI GIROLAMO, dottore, Introduzione 
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CONGREGAZIONE DELLA BEATA VERGINE ANNUNCIATA, Reggio nell’Emilia, 

serie 9, fascicolo 2 

CONGREGAZIONE DELLA PURIFICAZIONE DI MARIA, Guastalla, serie 9, 

fascicolo 5; serie 9, fascicolo 4; serie 9, fascicolo 1 

CONGREGAZIONE DI SAN LUIGI GONZAGA, Castiglione delle Stiviere, serie 9, 

fascicolo 3 

CONGREGAZIONE GENERALE S.I., Introduzione 

CONSIGLIO DELLA COMUNITÀ, Guastalla, serie 1, fascicolo 3 

Consiglio Ducale, vedi DUCAL CONSIGLIO 

COPPOLI RANIERI, serie 2, fascicolo 2 
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GENERALI, S.I., serie 7, fascicolo 2 
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SAN ROCCO, collegio S.I. di Parma, Introduzione; serie 6, fascicolo 1 

SANTI GIROLAMO, Provinciale Veneto S.I., serie 1, fascicolo 4; serie 2, 

fascicolo 2 

SANTO STEFANO, sacro ordine militare, Introduzione; serie 2, fascicolo 2; 

serie 2, fascicolo 4 

SCARATTI GIOVAN PAOLO, Provinciale Veneto S.I., serie 1, fascicolo 3 

SCARAVELLI GAETANO ANTONIO, consigliere ducale, serie 2, fascicolo 2 

SCOTTI [GIOVANNI], Provinciale S.I., Introduzione 

SENIGA IGNAZIO, Procuratore Provinciale S.I., serie 2, fascicolo 2 

SFORZA PELLEGRINO M., f., serie 7, fascicolo 1 

SILOTTI TOMMASO, Procuratore Generale S.I., serie 1, fascicolo 4 
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 33 

TAMBURINI MICHEL ANGELO, Generale S.I., serie 1, fascicolo 3; serie 2, 
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ZAMPI ALESSANDRO, S.I., serie 1, fascicolo 3 
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ARGINE DELLA CERCA, casa, Introduzione; serie 5, fascicolo 3 

BAGNACAVALLO (RA), serie 6, fascicolo 1 

BERTOLUCCI, casa, pag. 7 

CARACCI, palazzo in via della Morte, serie 6, fascicolo 1 

CARPI (MO), serie 1, fascicolo 1 

CASTIGLIONE DELLE STIVIERE (MN), (Castiglione), serie 9, fascicolo 3 

FILIPPI, casa, serie 2, fascicolo 2 

LUZZARA (RE), serie 5, fascicolo 5 

MODENA, Introduzione 

NOVELLARA (RE), serie 1, fascicolo 1; serie 1, fascicolo 3; serie 2, 

fascicolo 2; serie 2, fascicolo 4 

PIEVE, Guastalla, serie 4, fascicolo 1 

PARMA, serie 6, fascicolo 1 

REGGIO NELL’EMILIA, (Reggio), serie 2, fascicolo 2; serie 9, fascicolo 2 

SAN GIORGIO DI MANTOVA (MN), terre, serie 4, fascicolo 1 


